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VERBALE DIRETTIVO DEL 06/05/2025 

 
 

Con lettera del Presidente Alessandro BEDIN, in data 29/04/2025 è stato convocato on-

line, il direttivo con il presente Ordine del Giorno del Direttivo: 

  

1. Lettera di Cordoglio per Papa Francesco;  

2. Approvazione Verbale seduta precedente 5 aprile 2025);  

3. Comunicazione di Paolo Bellocci, su chat whatsapp, di essere stato nominato, in quota 

Anci, al tavolo di lavoro sulla revisione dei C.A.M. chiedendo, al contempo, se Marco 

Magnano è al tavolo delegato da Pubblici Giardini;  

4. Socio Onorari per Congresso Brescia;  

5. Video per settantesimo;  

6. Sito web e Social;  

varie ed eventuali. 

 

Il Direttivo ha avuto inizio alle ore 20.00 e sono presenti: 

Presidente: Alessandro Bedin 

Vicepresidente: Giuseppe Sarracino 

Segretario: Valerio Costantino 

Tesoriere: Chiara Berra 

Delegata Trentino Alto Adige: Elena Crescini 

Delegata Veneto: Valeria Filosa 

Delegato Toscana: Paolo Bellocci  

Delegato Emilia-Romagna: Fabio Ceccarelli 

Delegato Lombardia: Tommaso Chiarini 

Delegato Lazio: Francesco Messina 

Delegato Puglia: Giovanni Nardelli , dalle ore 20.30 

Delegato Friuli-Venezia Giulia: Emiliano Facchinetti 

Delegato Piemonte Valle d’Aosta: Gregorio Spano  

Delegato Marche, Umbria e Abruzzo: Chiara Proietti 

Delegato Campania: Vincenzo Borrelli 

Assenti: 

Delegato Liguria: Giuliano Lai e Delegato Sicilia Giuseppe Strano. 
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Il Presidente apre la discussione, secondo l’ordine del giorno, chiedendo l’approvazione 

del Verbale del 05 aprile 2025 posto al 1° Punto dell’ordine del Giorno.  

Il Direttivo approva. 

 

Si passa a discutere del 2° Punto all’O.d.g.  

Il Presidente apre la discussione a proposito della Lettera di cordoglio per Papa 

Francesco rappresentando che una lettera di cordoglio deve essere realizzata in modo 

tempestivo, prima del funerale e pertanto, sapendo che sarebbe stato impegnato per 

Euroflora a Genova dal 22 al 24 aprile ha iniziato a scriverla il giorno di Pasquetta (21 

aprile), e assestandola il giorno 22 aprile andando in treno a Genova. La lettera é stata 

condivisa con l’Ufficio di Presidenza e con il coordinatore del gruppo di Comunicazione.  

Riguardava il grande uomo che è stato Papa Francesco e le attenzioni rivolte all’enciclica 

Laudato Si celebrata da attività già svolte dalla nostra associazione negli anni passati 

(come una relazione del caro Paolo Odone che fanno parte della storia della nostra 

Associazione); attività già svolte che, pur con la presenza nella nostra Associazione di 

varie sensibilità spirituali (cristiane, buddiste, atee…), non hanno mai suscitato 

imbarazzo o messo a disagio nessuno trattando l’enciclica di concetti generali e 

universali di ecologia, custodia e cura della Casa Comune insiti nelle nostre attività. 

Convenendo che qualche parola poteva essere meglio ponderata. Inoltre, afferma che 

però che le “discussioni” pur essendo sempre positive, non devono essere fatte sulle 

chat, poiché il loro utilizzo sarebbe più adeguato per i messaggi veloci e sintetici. 

Interviene Gregorio SPANO’ che ringrazia il Presidente per la lettera di Cordoglio a 

prescindere o meno dall’appartenenza a religioni. A suo avviso non è necessario che in 

ogni occasione così particolari si debba passare dal Direttivo e comunque sarebbe stato 

assurdo non uscire con un comunicato. Ritiene che sia stato anche esagerato fare 

affermazioni in chat del tipo che la cosa abbia creato “imbarazzo”!,  soprattutto in una 

chat dove ci sono ex soci o comunque soggetti che non sarebbero coinvolti in 

determinate discussioni. 

Interviene Valeria FILOSA scusandosi per la sua impulsività nell’aver usato il già 

menzionato termine ma ritiene di essere libera di esprimere la propria opinione e 

comunque il termine “disagio” l’ho utilizzato in una conversazione privata. Riferisce di 

aver sentito l’esigenza di condividere la propria opinione, sentendosi libera di farlo in un 

contesto come il direttivo nazionale perché nonostante comprenda le motivazioni che 

hanno spinto il presidente a realizzare un simile testo, ha ritenuto che esso non fosse 

rappresentativo dell’associazione che opera in un contesto tecnico e professionale 

Intervien Paolo BELLOCCI affermando che aldilà della polemica, invece, gli è piaciuto il 

confronto ed è una ricchezza in più per la nostra associazione, che poi in fondo è quello 

che avrebbe voluto il Papa.  
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In ogni caso nel leggere il comunicato ha intravisto la buona fede del Presidente però 

con una eccessiva dose di appartenenza alla religione cattolica e da questo, invece, che 

dovremmo sganciarci, tenendo un approccio semplicemente laico. Comunque, a 

proposito di quanto sostenuto ricorda l’art.1.3 dello Statuto. 

Ad esempio, Bellocci, sostiene che nella proclamazione del nuovo Papa in un possibile 

comunicato dovrebbe emergere che è la parte cattolica che per la circostanza si esprime. 

Interviene Giovanni NARDELLI che sostiene che il dibattito in chat e quello odierno 

appare più una perdita di tempo e che suo avviso non intravede una lesione 

dell’immagine complessiva dell’associazione nell’aver prodotto quella lettera. Infine, 

ritiene giusto, invece, sostenere il pensiero espresso dal Presidente in quel comunicato. 

Interviene Elena CRESCINI che sottolinea che è sbagliato riportare determinate 

discussioni su una chat non istituzionale tipo la “all for the green” dove non ci sono solo 

soci e/o ex anche se ancora registrati soprattutto perché ci sono ex soci e/o personaggi 

che sono in disaccordo con l’associazione. 

Interviene il Vicepresidente Sarracino che conferma quanto riferito dal Presidente circa 

il fatto che prima di pubblicare la lettera il contenuto sia stato sottoposto al gruppo della 

Presidenza. Inoltre, ha condiviso il contenuto sia per la parte scientifica che per quella 

religiosa poiché l’associazione non è composta da soli tecnici bensì da persone che 

affrontano la quotidianità in evento storico come questo non potevano essere assenti. 

Concorda anche con quanto sostenuto da Bellocci circa l’elevato profilo della discussione 

sull’argomento.  

Interviene Fabio CECCARELLI che a suo avviso quando qualcuno scrive un pensiero lo 

scrive secondo la propria sensibilità/carattere. Sostiene comunque che la discussione è 

stata interessante e proficua percependo anche una certa serenità/tranquillità 

nell’esprimere i propri pensieri. Concludendo che ogni confronto va sostenuto e pertanto 

non taglierei il dialogo. 

Interviene Emiliano FACCHINETTI, confidando che, pur essendo ateo non ha 

contestato il contenuto della lettera del Presidente poiché avvenuta in un contesto 

storico. Infatti, tutti istituzioni e non hanno espresso a vario titolo il cordoglio per la 

morte del Papa. Inoltre, sostiene che a suo parere non è necessario soprattutto per 

determinate circostanze fare un passaggio dal Direttivo. 

 

Si passa al 3° Punto dell’O.d.g. 

Il Presidente introduce l’argomento riferendo che la comunicazione di Paolo BELLOCI su 

Whatsapp di fare parte del tavolo di lavoro per la revisione dei C.A.M. , in quota ANCI, 

con richiesta se Marco MAGNANO è stato delegato per Pubblici Giardini per lo stesso 

tavolo di lavoro. 

 



4 

 

 

A tal proposito riferisce che la presidenza di Pubblici Giardini non ha mai ricevuto 

comunicazioni ufficiali da ANCI né dal MASE relativamente all’individuazione di 

rappresentanti di Pubblici Giardini in Comitati o Gruppi di Lavoro. Riferisce, sempre il 

Presidente, che Marco Magnano lo aveva contattato telefonicamente chiedendo di andare 

al tavolo C.A.M. per Pubblici Giardini, ma per tale ipotesi non ha mai confermato perché,  

come a lui espresso in altre occasioni per la partecipazione a convegni e/o a tavoli 

tecnici, il passaggio formale dell'Associazione è fondamentale per poter condividere e 

mettere eventualmente altri soci in condizioni di poter rendersi disponibili. 

E’ evidente, sostiene il Presidente che se dovesse arrivare una richiesta formale si 

procede con la nomina. 

Interviene Paolo BELLOCCI che chiede se deve essere sanata la situazione oppure se 

può interessare altri soci.  

Interviene Emiliano FACCHINETTI riferendo che nel periodo di presidenza di Stefano 

CEREA, MAGNANO faceva parte del gruppo di lavoro sul tema della riduzione dell’uso dei 

prodotti fitofarmaci e pertanto non riesce a capire come si sia ritrovato a partecipare al 

tavolo CAM. Aggiunge comunque che è un fatto negativo che ANCI non interpelli 

l’associazione nell’individuare tecnici a far parte di tavoli tematici/tecnici. 

Risponde BELLOCCI, poiché chiamato in causa, sostenendo che ANCI è libera di 

scegliere e selezionare collaboratori sulla base dei curricula. La sua nomina e quindi la 

partecipazione in quota ANCI è avvenuta mediante sua candidatura per curriculum 

soprattutto per la sua formazione in tema di gestione delle alberature. ANCI ha chiesto al 

Comune di Prato di farne parte e il Comune ha dato l’ok. Conclude affermando che 

indirettamente l’associazione è presente poiché lui in occasione dei lavori tematici farà 

presente l'esistenza e l’attuazione delle Linee Guida. 

Interviene Elena CRESCINI riferendo di essere d’accordo con FACCHINETTI. In ogni 

caso è del pensiero che ANCI ricerca dirigenti sulla base di esperienza pregressa e quindi 

la scelta di MAGNANO è stata compiuta poiché il collega si era occupato del “PAM” e 

quindi, avendo esperienze specifiche, se fa parte del tavolo CAM è perché è un socio che 

ha approfondito e che conosce determinate tematiche. 

Interviene Tommaso CHIARINI confermando che MAGNANO era nel gruppo del PAM e 

aveva partecipato a riunioni ministeriali per i CAM, mentre appare strano che 

contemporaneamente, oltre a rappresentare la nostra associazione, rappresenti anche 

Assoverde. Conclude sostenendo di essere d’accordo con FACCHINETTI e CRESCINI circa 

la convenienza di avere nostri rappresentanti. 

Interviene Giovanni NARDELLI che a suo avviso le nomine di MAGNANO e BELLOCCI 

vanno lette come risorse, anche se sappiamo che alcune nomine avvengono su specifica 

segnalazione; inoltre afferma che si sarebbe augurato che BELLOCCI avesse 

rappresentato all’interno dei tavoli CAM l’associazione pur in quota ANCI. 
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Interviene Gregorio SPANO’ che concorda con la linea dell’associazione che per dette 

circostanze deve essere propositiva sottolineando che gli appare strana la posizione di 

MAGNANO; bene invece quella di BELLOCCI anche se sarebbe opportuno un passaggio 

ufficiale. 

Interviene Chiara PROIETTI segnalando che anche lei ha inoltrato per i tavoli CAM  la 

propria candidatura per mezzo dell’Ordine degli Agronomi. 

Interviene Giuseppe SARRACINO che chiede che venga messo a verbale la richiesta 

ufficiale ad ANCI per avere maggiore chiarezza creando anche nell’occasione un canale 

ufficiale. Ove necessario, vista la sua diretta conoscenza con il Presidente di ANCI 

chiederà appunto un colloquio e nell’occasione anche un intervento al Congresso di 

Brescia. 

A conclusione della discussione, intervengono i delegati FILOSA, FACCHINETTI, 

NARDELLI e CRESCINI che concordano circa la linea da intraprendere con ANCI e con la 

possibilità di avere rappresentanti “puri” della nostra associazione all’interno di questi 

tavoli e/o organismi tecnici. 

 

Si passa al 4° Punto dell’O.d.g. 

Apre la discussione il Presidente circa i Soci Onorari da riconoscere al Congresso di 

Brescia; l’ipotesi già formulata era quella di indicare Ettore ZAULI, Franco PANZINI, 

Massimiliano ATELLI. Oltre a questi tre autorevoli figure non sarebbero male allargare 

anche a figure in quiescenza che hanno fatto la storia della nostra associazione come già 

proposto dalla Delegazione Emilia Romagna con Massimiliano COSTA, ovvero, per 

esempio, Gianpaolo BARBARIOL, Rosario ROSANO, Rosa STEFANELLI, Rodolfo 

MARASCIUOLO (TO) di cui è stata fatta segnalazione. 

Interviene Fabio CECCARELLI che a suo avviso potrebbero essere individuate anche 

figure che hanno fatto la storia della nostra associazione e quindi la possibilità di 

superare per la circostanza anche lo Statuto anche a costo di perdere le quote di 

iscrizione. 

Interviene Giovanni NARDELLI è d’accordo nell'individuare figure che hanno fatto 

grande l’associazione come ad esempio Stefano CEREA, figura che ha tracciato e aperto 

dialoghi con importanti istituzioni, tra cui proprio ANCI. 

Interviene Paolo BELLOCCI proponendo la figura di Renato FERRETTI, perchè oltre al 

valore professionale, negli anni ha fatto molto nei fatti (e non nelle parole) per 

supportare la nostra associazione. 

Intervengono a vario titolo Chiara BERRA, FILOSA e CECCARELLI che sostengono la 

possibilità di individuare non solo i soci iscritti e Giuseppe SARRACINO che è d’accordo 

nell’individuare figure esterne e comunque si rispetterà lo Statuto che all’art.3.4 prevede 

che il direttivo propone all’Assemblea dei Soci, i quali voteranno. 
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Si passa al 5° Punto dell’O.d.g. 

Il presidente segnala che per il video del 70° è stato raccolto un po' di materiale 

fotografico; è dell’idea di definire quanto prima a chi affidare l’incarico rispetto i due 

preventivi raccolti e suggerisce di chiudere il tempo di raccolta foto giusto ancora 

qualche settimana e si propone di sollecitare BARBARIOL che ha promesso diverso 

materiale. Nessun intervento in merito. Il Direttivo approva. 

 

Si passa al 6° Punto dell’O.d.g. 

Il presidente informa che per il sito web è stato individuato il Sig. Marco LEGUMI che 

alle medesime condizioni economiche che avevamo con Chiara Chinaglia (€ 

500,00/anno), ci seguirà fino a fine anno ed entro tale termine ci formulerà una proposta 

di miglioramento del sito web. Per quanto riguarda l’attivazione dei Social propone di 

dare l’incarico alla persona che Paolo BELLOCCI ha segnalato in chat previo consegna di 

un preventivo di spesa., pertanto si individua BELLOCCI quale referente dell’Associazione 

eventualmente coadiuvato da chi volesse e potesse dargli supporto per tale attività. Le 

comunicazioni via social dovranno comunque avere una condivisione preliminare con il 

Gruppo della Comunicazione. 

Nessun intervento in merito. Il Direttivo approva. 

 

Varie ed eventuali: si discusso sullo stato di avanzamento dei versamenti delle quote 

anno 2025 da parte delle delegazioni che ancora non hanno provveduto. 

A chiusura del Direttivo Giovanni NARDELLI comunica che nell’intendimento di 

programma un Convegno sul tema “Chi ha paura dell’albero” la possibilità di inserire 

detta iniziativa in quella promossa dall’ANCI nel promuovere le Linee Guida e pertanto 

chiede al BELLOCCI di farsi portavoce di detta idea e programmare una delle tappe ANCI 

al sud tra cui una in Puglia. Bellocci chiede a Nardelli di trasmettergli il programma 

dell’evento di cui si farà promotore presso ANCI per detta iniziativa. 

 

Alle ore 21:50 si chiude la seduta del Direttivo con i saluti da parte del 

Presidente, ringraziando gli intervenuti e augurando a tutti buon lavoro e un 

buon fine settimana. 

 

 Alessandro BEDIN, Presidente Pubblici Giardini 

 

 Valerio Costantino, Segretario Pubblici Giardini 

 
 
 
 

SOCIAZIONE ITALIANA DIRETTORI E TECNICI DEI PUBBLICI GIARDINI - – www.pubblicigiardini.it  


